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EMERGENZE DELLA IDENTITA' STORICO - ARCHITETTONICO - CULTURALE
(Gli edifici  monumentali e vincolati di elevato valore storico architettonico. Edifici di valore ambientale e 
storico documentale)   

TERRITORIO URBANO DELLA PERSISTENZA STORICA
· AMBITI URBANI  DELLA IDENTITA' E DEL VALORE STORICO AMBIENTALE  

(Parti di città storiche, caratterizzate dalla persistenze di invarianti viarie. Impianto urbanistico 
riconoscibile conservato)

· AMBITI URBANI DELLA MEMORIA STORICA E SOCIO ECONOMICA 
(Parti di città caratterizzate  prevalentemente dai nuclei storici degli insediamenti conciari.)

· AMBITI URBANI DELLA STRUTTURA INSEDIATIVA STORICA 
(Nuclei storici  che nella lettura stratigrafica e temporale dell'occupazione insediativa del territorio, 
risultavo fino alla fase post bellica  periferici rispetto al cuore  di impianto rinascimentale di Solofra)

Le aree di cui sopra saranno individuate nella proposta di piano definitiva (componente strutturale del 
PUC)  e per essi saranno precisati nel piano operativo le perimetrazioni, le destinazioni d'uso, gli indici 
fondiari e territoriali, parametri edilizi ed urbanistici, standard , dimensionamento attrezzature. 
Gli edifici che non presentano caratteri storico architettonici definiti , anche al fine di garantire un 
complessivo miglioramento sismico e della sicurezza urbana,  potranno essere oggetto di ristrutturazione 
edilizia ai sensi del DPR 380/2001 e s.m.i., nel rispetto degli orientamenti e della giacitura rispetto all'asse 
viario principale.
E' sempre fatta salva ogni indicazione di piani e programmi sovraordinati e prescrizioni opelegis relativi a 
vincoli, nulla osta, pareri con i quali relazionarsi in caso di interventi di riqualificazione, modificazione, 
trasformazione edilizia ed urbana.

SISTEMA DEI MANUFATTI STORICI DELLA CONCIA . ARCHEOLOGIA INDUSTRIALE

AZIONI PRIORITARIE STRUTTURANTI IL SISTEMA URBANO

1. Riqualificazione quartieri Toppolo e Balsami : aree verdi, parcheggi, viabilità di servizio, recupero edifici 
storici  attività terziarie (servizi, uffici), museo della concia . attività culturali  , ristorazione di qualità 
Spostamento con regole perequative della capacità edificatoria in aree periurbane libere in località 
sant'Andrea Apostolo 
AMBITI OTTIMALI D'INTERVENTO : attuazione con PUA ed individuazione di:
Unità Territoriali Organiche di Riqualificazione urbanistica, edilizia, ed ambientale con restauro 
/recupero conservativo degli opifici storici. Trasferimento volumi e superfici di opifici da demolire. 
Riqualificazione del patrimonio naturalistico ambientale. 

Unità Territoriali Organiche di Intervento  per delocalizzazione funzioni residenziali, terziarie e sociali. 
Trasferimento volumi e superfici da Toppolo e Balsami.

2. Polo culturale- Biblioteca, sala mostra, sala conferenze  Santa Chiara
3. Piano del Colore  e degli elementi di Corredo Urbano per i nuclei storici

OBIETTIVI RAGGIUNGIBILI
(OG: OBB. GENERALI / OS: OBB.SPECIFICI)

TERRITORIO URBANO CONSOLIDATO
· AMBITI URBANI OMOGENEI  

(Tessuto urbano  post bellico- ed  inizio anni Settanta)

· AMBITI URBANI RECENTI  
(Tessuto non omogeneo prevalentemente di alta media densità. Parti di città realizzate - 
prevalentemente  - successivamente alla  fase post-simica del 1980)

· AMBITI URBANI DISOMOGENEI DI SATURAZIONE 
(Ambiti urbani  comprendenti le espansioni recenti avvenute in modo spontaneo su spazi di 
saturazione e completamento rispetto alla città consolidata.)

Le aree di cui sopra saranno individuate nella proposta di piano definitiva (componente strutturale del 
PUC)  e per essi saranno precisati nel piano operativo le perimetrazioni, le destinazioni d'uso, gli indici 
fondiari e territoriali, parametri edilizi ed urbanistici, standard , dimensionamento attrezzature. 
Nel rispetto delle puntali definizioni ed in relazione alle specifiche perimetrazioni degli ambiti, anche al 
fine di garantire un complessivo miglioramento sismico e della sicurezza urbana,  potranno prevedersi 
comparti attuativi  (con singole e/o plurime unità immobiliari) , di riqualificazione urbana con il  
completamento dei lotti interstiziali esistenti e/o con sostituzione edilizia  con possibili ampliamenti nei 
limiti volumetrici pre-sisma del 1980.
E' sempre fatta salva ogni indicazione di piani e programmi sovraordinati e prescrizioni opelegis 
relativi a  vincoli, nulla osta, pareri con i quali relazionarsi in caso di interventi di riqualificazione, 
modificazione,  trasformazione edilizia ed urbana

SISTEMA DELL'EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA (alloggi comunali e IACP)

AZIONI PRIORITARIE STRUTTURANTI IL SISTEMA URBANO

1. Recupero urbanistico ed architettonico del quartiere Turci, con inserimento nuove funzioni e dotazioni  
per l'aggregazione sociale. (Centro educativo/ricreativo giovani ed anziani, nuove aree a verde con 
livello di parco  pubblico)

2. Progettazione nuove arterie stradali nel centro cittadino e nelle aree periferiche (zona MAP, 
collegamento Via Libertà Starza del conte,collegamento Via Madonna Assunta/rione Turci Castello/Via 
Turci, anello di variante S. Andrea Apostolo, anello di variante quartiere  Volpi, arteria di collegamento 
parcheggio Collegiata /Via San Rocco/ Via Panoramica, arteria di collegamento Via XII Apostoli/via 
Nuova ASI, variante quartiere Casate/Cortine)

3. Rinnovo urbano (RIUSO URBANO) con sostituzione edilizia e riconfigurazione funzioni commerciali, 
verde, parcheggi.
3.1 Via Fratte. Arretramento palazzine comunali  decongestionamento traffico urbano  interventi di 
housing sociale con mixtè di funzioni. 
3.2 Viale Principe Amodeo/Via della Libertà
3.3 Viale Principe Amodeo/Palazzo Orsini

4. Recupero aree dismesse in chiave sociale (ex asili Garzilli). Comparti di rinnovamento urbano
5. Ampliamento piazza e parcheggi  S. Andrea
6.  Parcheggio interrato e ridisegno Piazza . (Piazza Marello)
7. Alloggi a Canone Sostenibile  Via XII Apostoli

OBIETTIVI RAGGIUNGIBILI
(OG  OB. GENERALI / OS : OB.SPECIFICI)

 AMBITI DI TRASFORMAZIONE STRATEGICA (ATS)

· ATS 1  Area  denominata comunemente ex MAP
( Funzioni predominanti : SERVIZI  INNOVAZIONE  COMMERCIO  housing sociale di cui alla 

    Del.  G.R. 572 del 22.7.2012  AGC 6)
· ATS 2 - Area  denominata comunemente ex IULIANI

 ( Funzioni predominanti : SERVIZI  ATTREZZATURE SPORTIVE- PARCO A VERDE ATTREZZATO)

Aree per le quali si prevede una trasformazione urbanistica che comporta un sistema complesso di interventi destinati 

ad innovare in modo sostanziale l'assetto fisico e funzionale di parti di città.

AZIONI PRIORITARIE STRUTTURANTI IL SISTEMA URBANO

1.Riqualificazione, innovazione, riuso urbano sostenibile in aree ex ASI. ATS1  Area  denominata 
comunemente ex MAP ( Funzioni predominanti : SERVIZI  INNOVAZIONE  COMMERCIO  housing sociale di cui 
alla Del. G.R. 572  del 22.7.2012  AGC 6) ATS 2 - Area  denominata comunemente ex IULIANI (Funzioni 
predominanti : SERVIZI  ATTREZZATURE SPORTIVE- PARCO A VERDE ATTREZZATO)

OBIETTIVI RAGGIUNGIBILI
(OG  OB. GENERALI / OS : OB.SPECIFICI)

AMBITI DI TRASFORMAZIONE URBANA  (ATU)
Ambiti che interessano prevalentemente manufatti e/o aree interessate da funzioni e destinazioni non 
compatibili con l'uso più propriamente urbano della città , che si presentano attualmente degradati, 
dismessi, no attivi o se attivi con funzioni incompatibili e che possono costituire detrattori ambientali e 
dell'immagine urbana. Potranno essere attivati operazioni di recupero/riqualificazione dei volumi esistenti o 
sostituzione edilizia con inserimento di nuove funzioni tra cui commercio, servizi, innovazione, artigianato 
non inquinante, residenza, funzioni sociali.  

EX OPIFICI DI TESTIMONIANZA DOCUMENTALE DISMESSI /DEGRADATI O SE ATTIVI con funzioni 
incompatibili ed aree con funzioni di detrattori ambientali e dell'immagine urbana, facenti parte 
prevalentemente delle ATU.

AMBITI OTTIMALI D'INTERVENTO: attuazione con PUA ed individuazione di Unità Territoriali 
Organiche di Riqualificazione urbanistica, edilizia, ed ambientale con restauro /recupero 
conservativo degli opifici storici. Trasferimento volumi e superfici di opifici da demolire con 
regole perequative . Riqualificazione del patrimonio naturalistico ambientale

Unità Territoriali Organiche di Intervento  per delocalizzazione funzioni residenziali, 
terziarie e sociali.  Trasferimento volumi e superfici di ex manufatti conciari e 
similari in Toppolo e Balsami, verso località Sant'Andrea e località Balsami

. 

TERRITORIO URBANO MARGINALE
· AMBITI COLLINARI INSEDIATI

· AMBITI URBANI DISOMOGENEI DI COMPLETAMENTO E RIDEFINIZIONE QUALITATIVA (ADICO)

(Parti di città realizzate fino al 1998  che si disperde nel territorio  in unità singole o parchi 
residenziali. Aree con  edificazione non compatta, edilizia isolata che si disperde nel lotto. Logiche 
casuali di insediamento ed indifferenza al rapporto col contesto)

( Parti di città realizzate in particolare in attuazione delle zone C3 e C4 dell'ex PRG, con carenza 
oggettiva di aree e spazi destinati alle relazioni sociali

AZIONI PRIORITARIE STRUTTURANTI IL SISTEMA URBANO

1. Riqualificazione con ridefinizione  senso urbano   attraverso  unità territoriali organiche di 
riqualificazione urbanistica, edilizia ed ambientale con ridisegno della città pubblica( aree verdi, 
parcheggi, spazi per la socializzazione)
2. Teoria di aree periurbane coltivabili per una agricoltura di prossimità. Teoria degli Orti Urbani

OBIETTIVI RAGGIUNGIBILI
(OG  OB. GENERALI / OS : OB.SPECIFICI)

ATTREZZATURE ESISTENTI
(le aree e gli edifici che presentano una valenza funzionale a scala urbana, e che appartengono alle categorie delle :
Attrezzature_pubbliche_di quartiere NORMATE AI SENSI DM1444/68 art.3 e L.R.14/82 Tit. II  punto1.4 (Istruzione, 
Interesse comune, religiose, Spazi pubblici attrezzati, parcheggi)
attrezzature_pubbliche_di interesse_generale NORMATE AI SENSI DM 1444/68 art.4 e 5  (Istruzione superiore, 
attrezzature ospedaliere, Parco urbano)
attrezzature_collettive NON NORMATE AI SENSI DM 1444/68  (Biblioteca, supermercati/centri comemrciali, campo di 
calcio, strutture sportive private,uffici comunali, poste, cimitero, stazione carabinieri, ecc.)

OBIETTIVI RAGGIUNGIBILI
(OG  OB. GENERALI / OS : OB.SPECIFICI)

ATTREZZATURE STRUTTURANTI IL SISTEMA URBANO 
1.     Municipio
2. Biblioteca
3. Istruzione
4. Campo sportivo
5. Centro Sociale
6. Centri commerciali (vedi sistema attività produttive)
7. Centro servizi  area ASI (vedi sistema attività produttive)
8. Area mercatale, spazi pubblici attrezzati, playground, spazio per manifestazioni all’aperto.
9. Verde pubblico attrezzato, spazi per riunioni all'aperto.
10. Attrezzature sportive
11. Giardino pubblico
12. Struttura ricettiva (vedi sistema attività produttive)
13. Piscina comunale

UNITA' TERRITORIALI ORGANICHE DELLA  TRASFORMAZIONE PUBBLICA (ATTREZZATURE DI 
PROGETTO)

ATTREZZATURE STRUTTURANTI IL SISTEMA URBANO 
Poli specialistici 
1.     Campus scolastico  
2. Cittadella sportiva
3. Potenziamento centro raccolta rifiuti comunali - isola ecologica
4. Polo culturale  Santa Chiara (biblioteca, centro museale)
5. Riqualificazione quartieri Toppolo e Balsami : aree verdi, parcheggi, viabilità di servizio, recupero 

edifici storici  attività terziarie (servizi, uffici), museo della concia . attività culturali  , ristorazione di 
qualità . 

Edilizi a pubblica  RIUSO rigenerazione urbana sostenibile   Integrazione per nuove dotazioni sociali
6.  “Fratte al quadrato “Arretramento palazzine comunali  decongestionamento traffico urbano   

interventi di housing sociale con mixtè di funzioni. Verde pubblico attrezzato.
7. Alloggi a Canone Sostenibile  Via XII Apostoli
8. Recupero urbanistico ed architettonico del quartiere Turci, con inserimento nuove funzioni e 

dotazioni  per l'aggregazione sociale. Centro educativo/ricreativo giovani ed anziani, nuove 
aree a verde con livello di parco pubblico.

9. Aree destinate alla dotazione sociale di servizio all’ edilizia residenziale pubblica
10. Rinnovo  urbano con sostituzione edilizia e riconfigurazione funzioni commerciali, verde , 

parcheggi.

Altre azioni di trasformazione rifunzionalizzazione sociale
11.  Ampliamento cimiteri comunali
12. Recupero aree dismesse in chiave sociale (ex asili Garzilli) con possibili unità minime territoriali di 

trasformazione urbanistica in partenariato pubblico/privato.
13. Ampliamento piazza e parcheggi  S. Andrea
14.  Parcheggio interrato e ridisegno Piazza Marello.
15. Centro sociale comunale /ASILO NIDO 
16. Allargamento Polo Scolastico  con funzioni pubbliche  Zona Caprari
17.   Riqualificazione Via Panoramica- passeggiata e percorsi adibiti ad attività fisiche.
18.   Verde pubblico attrezzato e sportivo

ATTREZZATURE ESISTENTI DI SCALA SOVRACOMUNALE
 di tipo tecnologico e sanitario.

1. Depuratore
2. Cimitero
3. Isola ecologica
4. Ospedale
5.     Comando Carabinieri
6.     Stazione di trasformazione elettrica

AREA ASI  ( la perimetrazione attuale verrà ridefinita in relazione alla  restituzione a funzioni 
urbane delle aree individuate nel PUC come ATS  - Ambiti di trasformazione strategica)

ATTREZZATURE ECOLOGICHE - COMPLESSO ADIBITO ALLA RACCOLTA ED AL 
DIFFERENZIAMENTO/RIUTILIZZO DELLE FRAZIONI PULITE DI RIFIUTI (carta, plastica, alluminio, vetro).

AMBITI URBANI DI TRASFORMAZIONE COMMERCIALE, RICREATIVA, DIREZIONALI  CON POSSIBILI 
INTEGRAZIONI CON ATTIVITA' RICETTIVE E DI ARTIGIANATO “NON INQUINANTE”

Unita' territoriali organiche di riqualificazione urbanistica ed edilizia con  
inserimento di destinazioni d'uso commerciali/terziarie

AMBITI PRODUTTIVI A DESTINAZIONE PREVALENTEMENTE ARTIGIANALE

ASSI URBANI E STRADE A PREVALENTE DESTINAZIONE  COMMERCIALE (stato di fatto)

IL
 S

IS
TE

M
A

 D
EL

LA
 M

O
B

IL
IT

A
’

LE RELAZIONI INTRA E SOVRACOMUNALI

NUOVA VIABILITA'
- viabilità da potenziare
- viabilità da realizzare ex novo

(la nuova viabilità sarà strutturata nella sezione funzionale, a favorire il raccordo delle aree a valenza ecologica e 
naturalistica, costruendo  alcuni elementi dei corridoi ecologici).

POTENZIAMENTO RACCORDO AVELLINO SALERNO  CON CARATTERISTICHE AUTOSTRADALI  
(indicazioni sovra comunali)

PROPOSTA  DI NUOVO SVINCOLO CON CARATTERISTICHE AUTOSTRADALI a servizio nuova “Città 
dell'Irno- Solofra Montoro”

POTENZIAMENTO RETE FERROVIARIA  ELETTRIFICAZIONE (indicazioni sovra comunali) - 

RIATTIVAZIONE E RIDISEGNO SCALO FERROVIARIO

POLO LOGISTICO DI INTERSCAMBIO . PARCHEGGI, STAZIONAMENTO AUTOBUS, NUOVO SCALO 
FERROVIARIO

OBIETTIVI RAGGIUNGIBILI
(OG  OB. GENERALI / OS : OB.SPECIFICI)

AREE AD ALTA VALENZA NATURALISTICA ED ECOSISTEMICA
(Rete Natura 2000, Parco Naturalistico Regionale dei Monti Picentini, aree contigue, aree di tutela per le 
risorse idriche, aree di tutela per vincoli geologici. ambientali e geomorfologici)

OBIETTIVI RAGGIUNGIBILI
(OG  OB. GENERALI / OS : OB.SPECIFICI)

AREE RURALI PER LA CONNESSIONE ECOSISTEMICA DI VALENZA PAESAGGISTICA E  CULTURALE 
(Nuovo parco urbano di interesse regionale Castelluccia/Materdomini)

Contesti urbani 

SISTEMA DEI  PARCHI URBANI 

ATTREZZATURE STRUTTURANTI IL SISTEMA URBANO 

1. Parco storico-naturalistico del  Castello. Riqualificazione e creazione area naturalistica-culturale. 
2. Parco storico-naturalistico di San  Francesco. Riqualificazione sentieristica  e creazione di un'area di 

fruizione naturalistico-forestale.
3. Parco della identità urbana della Scorza. Accesso ai sentieri montani di Pietra della Madonna e di Pizzo 

San Michele
4. Parco pubblico San Nicola.  Ampliamento ed integrazione. Strutture ricreative per gli anziani ed i 

bambini.
5. Parco pubblico Turci Castello . Integrazione con le strutture pubbliche  per l'incremento delle dotazioni 

sociali del quartiere Turci Castello.
6. Parco fluviale della Solofrana
7. Parco  naturalistico  della Madonna del Soccorso.
8. Parco urbano Gallucci con integrazione di strutture per lo sport ed il tempo libero
9. Parco fluviale dei Granci  . Verde pubblico integrato con attrezzature ludico e sportive.(zona Asi)

1.I CORRIDOI ECOLOGICI  FLUVIALI
(Rinaturalizzazione, ove tecnicamente possibile, e realizzazione di opere a garanzia della riduzione della 
frammentazione degli habitat naturalistici)

Campo naturale ed aperto

SISTEMA AGRICOLO PERIURBANO
- Zone agricole periurbane
- Teoria degli orti urbani
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LE RISORSE ECONOMICHE

LA CITTA’ DA TRAMANDARE. Identità e memoria. I valori storico architettonici - culturali LA CITTA’ DA RIQUALIFICARE. Modernità e transizione LA CITTA’ DA TRASFORMARE. Contemporaneità ed innovazione LA CITTA’ DIFFUSA. Sprawl urbano. La ridefinizione del senso urbano.
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LACITTA’ VERDE. Benessere ambientale e riconnessione ecologica.
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LA CITTA’ DELLE RELAZIONI SOCIALI. Le qualità urbane

Città di SOLOFRACittà di SOLOFRA

L.n.1150 del 17/08/1942 e s.m.i. - L.R. n.14 del 20/03/1982 e s.m.i. L.R. n.16 del 22/12/2004 e s.m.i. - Reg. N.5 del 04/08/2011

Ar.T.Etica architetti associatiAr.T.Etica architetti associati
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ATS 2

ATS 1

ATS 1

ATS 1

ATTREZZATURE STRUTTURANTI IL SISTEMA URBANO 
6. Centri commerciali
7. Centro servizi  area ASI
12. Struttura ricettiva

Num

UTC

UTC

AMBITI DI POSSIBILE RICUCITURA E RIAMMAGLIAMENTO DEL TERRITORIO CARATTERIZZATO 
DALLA COSIDDETTA “DIFFUSIONE URBANA (SPRAWL)”

Le aree di cui sopra saranno individuate nella proposta di piano definitiva (componente strutturale del 
PUC)  e per essi saranno precisati nel piano operativo le perimetrazioni, le destinazioni d'uso, gli indici 
fondiari e territoriali, parametri edilizi ed urbanistici, standard , dimensionamento attrezzature.


